
NUMERI OTIU 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575693 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guarditi medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aled adolescenti 660661 
Per cardiopatici 8320649 

i Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali! 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
Fatebenefratelll 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S Pietro 39590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 67261 
S Spirito 650901 
Centri veterinari) 
GregorioVII 6221686 
Trastevere 5896660 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 

3570-4994-3675-4984-68177 
COOD Mitil i 
Pubblici 7594568 
Tasslstlca 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 8541848 
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Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea flecl luce 
Enel 
Gas pronto Intervento 
Nettezza urbana 
SIp servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby Bitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
SA FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzl (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blclnolegglo 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquillno viale Manzoni (cine
ma Royal), viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovlsl via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncia-
na) 
Parloli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 

Pessima acustica al Palaeur 
Una città senza auditorium 

GaraUnIO, 
TI scrivo a proposito del concerto di Fabrizio De Andre, 

tenutosi presso li Palaeur della nostra città un palo di giorni 
fa. E stato uno spettacolo magnifico, emozionante De An
dré e. effettivamente, uno dei maestri indiscussi della nostra 
canzone d'autore. Peccato che chi, come me, era seduto 
nelle gradinale non ha praticamente ascoltato nulla. Eppure 
U cento del biglietto non era proprio •modico»' trentamila li
re per un posto scomodo, dal quale il palco si riusciva a ve
dere con II binocolo. E poi l'acustica vergognosa, con l'Im
pianto d'amplificazione tarato esclusivamente per I fortunati 
accomodati sul «parterre» o per la tribuna stampa. Non ce 
Ilio con De André che si e scusalo con 11 pubblico della «pic
cionaia» ed ha Invitato l'organizzazione a sistemarci in un 
luogo pio decente (cosa che per albo non e avvenuta). E 
non ce l'ho neppure con l'architetto Nervi che ha progettato 
il Palaeur per manifestazioni sportive senza curarsi dell'acu
stica Mi chiedo, invece, per quale ragione la Capitale d'Ita
lia non è ancora dotata di un auditorium per la musica e 
quali sono le giustificazioni addotte dal Comune a talpropo-
sito. Quindicimila persone a De Andre, altrettante a Guccinl 
o a Dalla non mentano, forse, un minimo di attenzione da 
parte deU'Arruninistrazione? 

Roberto Balocchi 

Sacchi di rifiuti 
per le vie di Marino 

M E » ; 

Caro Unità, 
ab ito a Marino da motti anni, ma negli ultimi tempi lo sta

to di degrado del paese sta raggiungendo livelli preoccu
panti. I sacchi dei rifiuti giacciono per giorni e giorni, am-
momicchiatl vicino al cassonetti • creando nuovi •crolli» di 
dubbia attrattiva. Di notte i cani randagi strappano buste e 
involucri di plastica tn cerca di qualcosa da mangiare, con-
iribuendo a distribuire sui tratti limasti sgombri delle strade 
ogni sorta di cartacce e rifiuti. Cosi la mattina dopo, gli abi
tanti di Marino devono lare lo slalom fra l'immondizia o peg
gio ancora vedere che i bambini giocano in condizioni igie
niche assai precarie. La nostra situazione e la pio disastrata 
tra i paesi del Castelli e non capisco perché 11 Comune non si 
decida a Intervenire in maniera più efficace. La cooperativa 

vuotire I cassonetti. 
E vero che non sono pio i tempi di quando a Marino «le 

fontane danno vino», ma adesso dobbiamo arrivare a canta-
reche sono piene dJ cartacce? 

Branco LolfareDI 

Case di riposo più care 
Anziani in difficoltà 

Caro Unità, 
Ahimé! Anziani in difficolti a causa di una «strana» delibe

ra comunale Molti anziani poveri, rimasti soli, pensano di 
chiedere ospitalità in qualche casa di riposo. Si informano 
allora delle condizioni stabilite e apprendono che la retta 
dovrà corrispondere al 50% della loro pensione. Fanno dun
que le loro riflessioni Con quel che resta clovranno compra
re quelle medicine non contlemptate nell'assistenza, oltre 
alle spese di biancheria personale, vestiario e altre cose in
dispensabili per tirare avanti negli ultimi giorni della loro 
malinconica vita. Tuttavia si decidono, spezzano in modo Ir
reversibile la loro esistenza abituale e si fanno ospitare rice
vendo un regolare contratto vitalizio con le condizioni abita
tive. 

Ma, avevamo fatto male I conti Quasi sempre non riesco
no a far bastare quel poco che a loro rimane e tanto meno a 
mettere da parte qualche cosa per comprare la cassa da 
morto. In questa dolorosa situazione, dopo un periodo di 
acrobazie fisiche e psichiche capita anche la coltellata: vie
ne cioè richiesto non più il 50% come stabilito, ma un Incre
dibile 70% della pensione E le condizioni del vitalizio? E le 
dichiarazioni dettate e diffuse dalle alte autorità per miglio
rare la triste sorte degH anziani? 

Il risultato e questo, gli anziani ospitati non potranno pa
gare la retta. 

Letten Annata 

Metrò chiuso a Piazza di Spagna: 
«È cinismo commerciale» 

CflrtJtM/M, ' 
ho saputo, tramile il telegiornale, dell'assurda richiesta, 

partita da alcuni negozianti, di chiudere la fermata della me
tropolitana che dt accesso a Piazza di Spagna. Sono rimasta 
allibita di fronte aHe motivazioni di tale richiesta. In sintesi I 
commercianti di questa parte del centro di Roma lamentarlo 
la confusione e II •cattivo gusto» portato dai giovani, molti 
provenienti dalla periferia, che 11 sabato pomeriggio e la do
menica riempiono la scalinata di Piazza di Spagna. E questo 
esodo, secondo I protestanti, danneggia e fa diminuire la 
clientela costituita In gran parte da turisti. Un atteggiamento 
che giudico di Ingiustificato razzismo e di allarmante «cini
smo commerciale». 
, Innanzitutto ritengo Inviolabile II diritto di tutti a girare e 
sostare indisturbatamente per la città Non si può Impedire, 
perche è questo di fatto che viene richiesto, alle persone che 
vivono a Roma di circolare e di usare mezzi di trasporto ve
loci come la metropolitana. Ma l'aspetto più grave è che con 
questa richiesta si colpiscono ulteriormente I giovani, so
prattutto quelli provenienti dalla periferia, che vivono già dif
ficili situazioni di emarginazione. Il bisogno di fuggire da zo
ne morte della citta • di cercare punti dì ritrovo per stare In
sieme non può essere sottovalutato e ostacolato. Roma non 
offre quasi mai luoghi e occasioni di incontro per i giovani E 
se la scalinata e la lontana di Piazza di Spagna sono diventa
ti punti di accoglienza In cui suonare la chitarra, scambiare 
quattro chiacchiere e conoscere nuova gente, non bisogna 
scandalizzarsi e ostacolare con logiche stritolanti un feno
meno di questo tipo. 

liiigitfrmtrtfl 

Memorabile serata al Foro Italico con novità italiane 

Petrassi e i contrabbassi 
rnusMovAUNTB 

IBI Ha Incominciato Mar
cello Panni • magnifico diret
tore -con un suo «Grand De-
chlffrage»- una composizio
ne per orchestra, con tutto 
l'aleatorio proveniente da 
John Cage e accolto da Pan
ni per andare in paradiso, 
giocando ai dadi II sottotito
lo della sua musica è «A Pair 
O' Dice» - «Un paio di dadi» -
che suona in Iglese come 
«Un paradiso* Senonché, i 
dadi nel decidere la succes
sione dei suoni, hanno inco
raggiato una musica rinchiu
sa in una sua ostinazione fo
nica, lontana dal volo finale. 

Con Giuseppe Scotese al 

pianoforte si è avuta, poi, la 
«prima» assoluta della «Ro
manza», per pianoforte « or
chestra di Aido Clementi Un 
frammento melodico, che va 
e viene, sospinto In orchestra 
soprattutto dal fagotto, pun
teggia un incantamento del 
compositore nell'accogllere 
e trasferire in suoni un pae
saggio «in-canlato» che il pia
noforte (bravissimo, Scote
se) insegue ed illumina. Co
me una complessiva luce 
stellare colpisce l'occhio, co
si una dilatata luce fonica av
volge l'orecchio. L'immagine 
è quella di un cosmo trasmi
grante, nmuginante memo
rie alle quali II suono resta 

aggiogato. Nel complesso, 
anche una ninna nanna don
dolata, alla fina, dal solo pia
noforte. 

Al suoni di Panni e Cle
menti, Goffredo Petraasi ha 
opposto un suo «Frammen
to» sinfonico. Ipotetico avvio 
di un nuovo «Concerto» per 
orchestra, il «Frammento» 
(1983) ha tutta la compiu
tezza di un brano unico, an
zi, nella vicenda musicale di 
PetrassL I suoni mirabilmen
te prorompono in una eb
brezza panica anche dram
maticamente espressa, Im
prevedibilmente e genial
mente conclusa da un passo 
affidato al contrabbassi non 
immemori del beethovlano 

«non più questi suoni», cui 
succede il silenzio. 

Le ultime attese d'una me
morabile serata (al Foro Itali
co, per la stagione sinfonica 
pubblica della Rai) puntava
no sulla «prima» in Italia di 
una novità di Giorgio Batti-
stelli, «Anarca-Hommage à 
Ernst Junger», discusso scrit
tore tedesco, oggi novanta-
settenne, che costituisce l'ul
timo approdo di Battlstelli, 
cui piace «giocare» sull'esse
re e II non essere, sul giorno e 
la notte, su Ettore e Achille, e 
contrappone qui r«Anarea» 
alla figura del «Monarca». La 
contrapposizione si avverte 
in un tasto dello stesso Jun
ger, letto dal percussionista I 

suoni - grande e sconfinata 
l'orchestra - riprendono alla 
lontana ondate wagneriane e 
ondate del mare di Debussy, 
ricche di Infiniti dettagli, te
nute in vita da una forte ansia 
Inventiva e compositiva. 

Grande il successo, ma 
Battlstelli non c'era. Pare che 
non lo abbiano fatto entrare 
perché sprovvisto di biglietto. 
Tanti altri all'Ingresso hanno 
fatto naufragio su «barriere di 
ghiaccio», opposte strana
mente dalla Rai che ha mes
so In atto l'impossibile per 
mandar via la gente piuttosto 
che lasciarla passare. Qual
che «Monarca» ha voluto cosi 
e non c e stato «Anarca» che 
potesse fare qualcosa. 

«Rabbia» contagiosa 
al FTaiano con Wesker 

ROMBILA BATTISTI 

•Tal «Oggi faremo qualcosa 
contro natura», esordire» Ar
nold Wesker, pepando dall'ini
zio la sua entrata in scena. Ma 
('•illecito» suggerito con mali
zia dal dramoMurgo inglese e 
fedelmente f(MOtto da un im
pettito Interpreta, consisteva 
solo In una prova aperta al 
pubblico, nel caso specifico 1 
numerosi spettatori cfw sabato 
hanno riempito la bomboniera 
azzurra e teatrale del Platano. 

«È un momento molto inti
mo dell'attore - ha continuato 
to'italico playback Wesksr-
nel quota ci si può permettere 
dlsbagfcre, esattamente co
me quando l'autore scrive». A 
offrirsi in pasto alle critiche del 
drammaturgo e della platea -
che si e dimostrata altrettanto 
agguerrita nel rivedere le buc
ce del testo recitato - è stata 

Claretta Carotenuto, ripropo
nendo l'imetpielazione di Che 
fine ha fatto Betty Umori?. Il te
sto fa parte delle ultime produ
zioni di Walter, una serie di at
ti unici per attrice sola che l'au
tore categoricamente rifiuta di 
definire monologhi, bensì 
•commedie per un personag
gio» Un personaggio che si 
sdoppia o triplica in tanti si, ti
rando fuori quegli «angoli 
oscuri dell'anima». Dark cor
ner» Impolverati di rabbia, fe
deli alla poetica grintosa degli 
anffiy young men, chtr Wtahtr 
corteggia fin dagH anni 'SO ac
canto a Ostoma e a Potter E 

gli handicap della vecchiaia 
rendono pio «arrabbiata» e me
no gentile, e tm concentrato di 
amarezze condite di cinica di
gnità. •Betty « arrabbiata per
ché è vecchia, malata, perché 

riconosce di aver sposato l'uo
mo sbagliato - illustra Wesker 
a Claretta e platea - come fan
no quasi tutte le donne. E uti
lizza l'auto-ironia per stempe
rare i suoi umori, deliziandosi 
nella sonorità delle parole» 
Proprio sull'accento che, inevi
tabilmente, un drammaturgo 
affida al suo testo e precisa
mente sull'attacco, dove Betty 
si rammarica dell» sua «fuc-
king fife». Il pubblico si • scate
nalo - forse per assonanza al 
tema della rabbia, forse per 
simpatia agli Imprevedibili 
umori datti lady. Sollecitati da 

• VVeskerche interrogava sulla 
correttezza della traduzione 
Italiana («ma che fine ho fat
to?»), gli spettatori si sono lan
ciati In un'ondata di meditate 
considerazioni per rafforzare 
l'impeto drammatlco-arrab-
biato-ironlco. Dopo mezz'ora, 
peto, non si era ancora stabili
to se era meglio aggiungere 

hmMWtttototGlinfaSwiAttMQ'.nfàiMtàtftiinbtWii 

cazzo» o«porca vacca» e Wes
ker, spalleggiato da una diret
ta Carotenuto sull'orlo di una 
wwuHI-a rabbia? te-da&iov 
di passare alla seconda parte. 
Dove si « esibito tn un Irresisti
bile readìng del suo Inedito 
The m/stress («L'Amante»), 
confermando accanto alle sue 
doti di lucida e pungente scrit
tura, una vena Interpretativa 
altrettanto sferzante. 

Afrika e il «rap» della fratellanza 
MAMIMODILUCA 

MI La cultura Kip-Hop deve 
molto ad Afrika Bambaataa, Le 
sue intuizioni sonore, princi
palmente quelle degli esordi, 
hanno tracciato un solco, 
creato uno stile: come non ri
cordare, ad esempio, lo splen
dido campionamento di Trans 
Europe Express del Kraftwerk 
che ammicca come base In 
Pianti roti», uno dei suol primi 
successi. Non sono mancati 
momenti bull nella sua carrie
ra, ma nessuno può mettere In 
discussione il suo molo di gui
da, di leader per tutto II movi
mento Hip-Hop Per capire il 
personaggio Bambaataa biso
gna ritornare con la memoria 
agli inizi degli anni Settanta nel 
Bromi dove il rapper afroame
ricano cercava di mettere In at
to Il suo ambizioso progetto-
incanalare la rabbia del ghetto 
in una sorta di ribellione musi
cale, unendo ai ritmi dalla stra
da gli insegnamenti del grandi 
della biadi culture. Nei corso 

degli anni quella spinta Iniziale 
ha perso vigore, superata dagli 
eventi; e li fondatore della «Zu
lù Nailon» è giunto nuovamen
te al successo solo grazie ad 
alcune collaborazionTcon arti
sti del calibro di James Brown, 
Ub40, Johnny Lydon. 

Afrika Bambaataa si e esibi
to a Roma al Tendastrlsce nel
l'ambito delizi, rassegna «0 rit
mo degli Universi», in un Ali 
Day Concert che ha visto coin
volte anche tre band di musici
sti africani operanti In Italia: 
Conga Tropical Data from 
Africa, e I senegalesi Taakoma, 
che hanno spiccato un po' più 
degli altri per originalità e fan
tasìa. Ma veniamo a Bambaa
taa. Diversamente dalle ultime, 
scadenti produzioni In studio, 
il cantante del Bronx ritrova in 
concerto tutte le sue doli di 
maestro del rap e il Tendastrl
sce si e trasformato in un In
fuocato club riewyorkeae, con 
Il paleocenico pacificamente 

Invaso dal ragazzi della dele
gazione Italiana della «Zulù 
Nation». 

Istrionico, carismatico, Afri
ka Bambaataa recita le rime 
senza Intoppi, spara a zero 
contro I politicanti americani, 
mantiene sempre ano il livello 
della performance ben coa
diuvato dall'altro rapper della 
posse e da un formidabile di. 
Forse letica un po' ad uscire 
dal consueti canoni di un ge
nere come il rap che ha conti

nuamente bisogno di nuovi 
spunti creativi, ma intatto rima
ne lo spirito del messaggio 
contenuto nella sua musica 
che si può racchiudere nella 
formula' «Pace, amore, fratel
lanza». Una giornata di musica 
nel complesso abbastanza riu
scita che ha presentato vari 
aspetti della musica nera che, 
soprattutto, ha permesso al 
pubblico presente di scatenare 
la propria passione per la dan-

L'uomo e il suo «doppio» di carta 
ARMIDA LAVIAMO 

• i Immagini che scoprono 
altre immagini dando vita a un 
paesaggio urbano conosciuto 
ma insolito 11 potere di sugge
stione dell'Ingrandimento che 
viene collo nei suoi dettagli es
senziali e trova nuova colloca
zione. Sono solo alcuni degli 
spunti olferti dalle ventuno fo
tografie a colori che Mario Fo
lklori propone nella mostra 
•Arte di consumo». Che la foto
grafia pubblicitaria sia anche 
arte è ormai risaputo ma l'au
tore, alla sua prima esposizio
ne, scopre II piacere di scom
porre il messaggio promozio
nale, utilizzare comunque la 
peculiarità dell'Immagine e ri

lanciare una sua personale 
proposta 

Chi non vede i manifesti 
pubblicitari che tappezzano le 
pareli della citta? tutti sappia
mo che ci sono, da una parte, 
ma dall'altro non II vediamo 
più. Quasi, quasi, sembra che 
siano loro a guardarci L'uomo 
che cammina con gli occhi 
bassi accanto ad un suo «dop
pio» di cartone sembra proprio 
non curarsi di quella gigante
sca figura che incollata sul mu
ro se ne sta piegata In due e 
con la testa capovolta. E le 
donne belle, allegre, irreali, 
con i loro corpi levigati • pro
prio noi che cercano, eppure 

sembrano sottrarsi nel gioco 
continuo di linee che fuggono, 
di cieli che Incombono, di pa
reti che si avvicinano. 

L'autore guarda queste Im
magini da angolature partico
lari. Inquadra una mezza fac
cia, una testa sorridenta, un se
no, accanto all'angolo di un 
edificio, alla sagoma di un ca
mion, all'imbocco nero di un 
tunnel, a squarci di cielo blu 
intenso Ne risultano composi
zioni «miste» che giocano tra 
realta e finzione, tra la rappre
sentazione e 11 vissuto quoti
diano. Un gioco sul filo del
l'ambiguità che accosta gli 
operai in tuta blu «ritagliati» dal 
manifesto, mentre scaricano 
da un furgone, al lavoratori 

dell'Atee, ritratti nella stessa fo
to, alla guida di un camion: chi 
guarda stenta a cogliere la dif
ferenza. La stampa eseguita di
rettamente da diapositive esal
ta 1 contrasti e i colori che sono 
quasi sempre carichi rosso 
fuoco, bianco candido, blu 
elettrico. 

Un'attenzione che si soffer
ma sulle presenze umane, e 
sembra quasi segnalare il dirit
to di cittadinanza del popolo 
dei manifesti, che ammiccan
do e adescando abita strade e 
piazze anche quando la citta si 
fa deserta. (La Nuova Bottega 
dell'Immagine, via Madonna 
dei Monti 24 Tutti i giorni dalle 
17 alle 20 Chiuso lunedi • fe
stivi Fino al 23 marzo). 

DaMuller 
^Brecht"-
tutto quanto 
fo Berlino 
fM 0 tempo dall'arte * un 
tempo diverso da quello della 
politica, ogni tanto si toccano 
e se si ha fortuna fanno scintil
le». A Berlino, nella ex Germa
nia dell'Est il tempo della poli-
tica ha dei ritmi solutiss imi; 
quello dell'arte, una volta ca
duto li muro, e ancora sospe
so. Nessuno può dire se ci sa
ranno scintille. Sull'argomen
to, in ogni caso, Heiner Mailer 
è una delle persone più titolate 
a esprimere un'opinione. Lo 
fare dal vivo, al Palazzo delle 
Esposizioni di Roma, il prossi
mo 20 aprile, nell'ambito di 
una manifestazione «multipla» 
promossa dall'Assessorato alla 
Cultura di Roma, il cui titolo 
Berlino Berlino lascia pochi 
dubbi sull'oggetto del propri 
interessi. 

Dunque Berlino, Intesa co
me vecchia e nuova capitale, 
crogiuolo di tendenze e vogue 
espressive, sede di un presti
giosissimo festival del cinema. 
Di Heiner Mailer Berlino, Berli
no proporrà la videodocumen
tazione (The lime isoutofjoint 
di Christoph Ruterì del suo 
Hamlet-Maschine allestito con 
gli attori dei «Teatro Tedesco» 
di Berlino est Ma Mailer a par
te, U programma spazia tra 
danza (la Tanzfabrik) e teatro 
(uno spettacolo su Berlino di e 
con Gabriella Galvani e Ri
chard Sammel), letteratura e 
ani figurative, cinema (una re
trospettiva di Konrad Wolf) e 
video. 

Da domani fino alili aprile 
sarà riproposto il programma 
del «Forum» del festival del ci
nema di Berlino, comprensivo 
de // secondo cerchio di Ale
xander Sokurov come del cu
riosissimo film di Jacques Ri
vette, Out I - Noli me tangere 
girato vent'anni fa e montalo 
solo di recente. E dal dintorni 
del festival giunge anche la 
quarta edizione del Vìdeo/est, 
uno dei più prestigiosi appu-
natmenti nel genere. Chiusura 
affidata, infine, ad una Serata 
brechtiana, II27 e II 28 aprile al 
Teatro Argentina, con assem
blaggio di testi curati da Udo 
Samel attore della Sehaubune 
e dal pianista americano Alan 
Marte ODafo. 

l APPUNTAMENTI l 
•Quale futuro per il Medio Oriente dopo la guerra del Gol
fo* è il tema di un dibattito promosso dalla Sezione Pds Re
gola Campitelli (via dei Giubbonan n 381 per oggi, ore 19, 
presso la sede Partecipano Giuseppe Bolla. Alberto Benze
ni, Riccardo Pacifici, coordina Gian Cesare Flesca. 
Donne In nero domani, ore 18-19, davanti all'altare della 
Patria (piazza Venezia) per il rispetto delle risoluzioni Onu 
sulla Palestina e contro le occupazioni militari. 
Seminarlo biblico, seconda serie Oggi, ore 18-20, Aula 
magna della Facoltà valdese di teologia (Via Pietro Cossa 
40, piazza Cavour), Giorgio Girardet parlerà su «Il Dio della 
Bibbia appassionato e generoso E l'uomo7». 
Incontro con il poeta. Mano Luzi. «Autour de Mallarmé»: 
oggi, ore 19, al Salone della Loggia di Villa Media (Viale Tri
nità del MonU la) 
•Roma, la città futura». Iniziative dell'Associazione sul ter
ritorio confederata alla «Sinistra giovanile* oggi ore 17. alla 
Casa della Cultura (Largo Arenula 26), incontro-dibattito su 
«La guerra del Golfo tra censura militare, propaganda e con
tro informazione/Informazione di guerra/Guerra di infor
mazione» interverranno Paolo Uguon, Fabio Mussi, Antonio 
Padellalo, Claudio Fracassi, alle 14 30, In Federazione (Via 
Principe Amedeo 188) riunione del Coordinamento cittadi
no: Circolo Centocelle (Via degli Abeti) ore 17-20 e Circolo 
Salario (Piazza Verbano 8) ore 18-20 centri di informazione 
sull'obiezione di coscienza. Circolo De Filippo (Via VaJchi-
sone 33), ore 1 530-20 centro di informazione sul servizio ci
vile. 
L'università npudia la ricerca militare) Sul tema assemblea 
a Geologia, Aula A: oggi, ore 19, promossa dal coordina
mento «Noi obiettiamo* Partecipano Sergio Andrete. Elio 
Pagani. M Grazia Betti, Franco Dupre. 
•Scritti tn memoria di Pietro Sette». Il libro viene presenta
to oggi, ore 10, alla sala conferenze del Banco di Roma (Via 
dei Pruneti Sportivi 12 - Eur) Intervengono Antonio Zurzok), 
Giorgio Criscl. Franco Nobili e Giulio Andreottl 
Martedì letterari. E l'ultimo della stagione e si svolge co
me di consueto al Teatro Eliseo di via Nazionale, ore 18. An
dré Haynal parlerà su «L'avvenire della psìcoanabsi». 
Pasqua In Sardegna coi fenicotteri, grande occasione per 
gli amanti della natrura. Iniziativa del Cts per l'ambiente che 
cerca volontari per uno studio-ncerca sugli uccelli acquatici 
dei Slnls I giovani saranno suddivisi in gruppi di lavoro, cia
scuno composto da 4 membri accompagnati da esperti na
turalisti conoscitori delia zona. La quota dell'intero soggior
no, dal 29 marzo al 4 apnle, e di lire 350 000 e comprende 
vitto, alloggio, mezzi di trasporto nel luogo, assistenza, tes
sera Cts e materiale didattico Informazioni e prenotazioni al 
tei 06/4679252. 
Astrologia. Gli eventi, piacevoli o spiacevoli, non accado
no casualmente. L'astrologia umanistica si occupa di cer
carne e spiegarne il significato nascosto Dal S aprile, ore 
14 30-17, presso r«Assoclaziorie futura» (Via Appia Nuova 
n. 677), con una lezione gratuita dal titolo «fVrchfU'astroto:. 
già-umanistìca?.f Sóla Pierpaoll inizia l'ultimo corso prima 
dell'Intervallo estivo II corso è disponibile a vari UvettL Per 
informazioni telefonare, ore 14-19 al 79 46 684. 

i MOSTRE l 
Marino Marini. Dipinti disegni, sculture. Accademia di 
Francia, Villa Medici, viale Trinità del MonU I/a. Ore 10-19 
(Ingresso lire 6 000). Altra esposizione di opere grafiche al 
Centro culturale francese, piazza Navona 62, ore 1630-
20.30. domenica 10-13.30 (ingresso lire 6.000). Entrambe le 
mostre sono aperte fino ai 19 maggio. 
Simon Youet 1590-1649 Quaranta dipinti da collezioni eu
ropee e americane, venti disegni e due arazzi Palaexpo. via 
Nazionale. Ore 10-21, martedì chiuso. Ingresso lire 124)00. 
Fino al 28 aprile. 
Giorgio De Chirico. Opera grafica 1969-1977:135 pezzi 
tra grafica, incisioni e litografie. Palazzo Braschi, piazza San 
Pantaleo n 10. Orario 9-13. martedì e giovedì anche 17-20, 
lunedi chiuso Fino al 28 marzo. 
Aldo maro. Dipinti e disegni 1989-90 Sala del cortile dei 
ragazzi, Complesso S. Michele a Ripa (via S Michele 22). 
Orario 9.30-13 e 1530-1830, sabato 930-13, domenica 
chiuso. Fino al 30 marzo. 

• MUSEI E GALLERIE mmmmmmmmm 

Motel Vaticani Viale Vaticano (tei 69833 33). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se e invece aperto e l'Ingresso e gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Aiti 
131 (tei 80.27 51). Ore 9-13 30. domenica 9-12-30. lunedì 
chiuso 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n. 67 (tei 
6796482) Ore9-21, ingresso lire 4 000 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (teL 6542323). 
Ore 9-14, domenica 9-13. Ingresso lire 3 000. gratis under 18 
e anziani. 
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (tetef 6540386). 
Ore 9-1330, domenica 9-12 30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2 500. 

• VITA DI PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Torre Spaccata. Ore 18 «19 marzo 7 1 - 1 9 marzo 
"91. Ventennale della sezione di Torre Spaccata» con P. 
Gaiotti De Biase. 
Sezione PariolL Ore 19 «Presentazione del Pds» con M. 
Brutti. 
Sezione Postelegrafonici. C/o circolo culturale Garbatel-
la, ore 16 «Presentazione del Pds» con C Leoni 
Sezione S. Paolo. Ore 18 «Presentazione del Pds» con W. 
Veltroni 
Avviso. Le seguenti sezioni devono ritirare presso la Federa
zione romana del Pds (villa Fassini) al più presto la lettera 
di Occhietto agli iscritti Assicuratori. Banca Centrale, Bor-
ghesiana, Balduina, Campo Marzio, Cinquina, Cnr, Casalot-
ti. Castetverde, Corcolle, Coordinamento pulizie. Colle Por-
tuense. Cesano, Castelgiubileo, Due Leoni, Donna Olimpia, 
Fidene, Gruppo Selenia, Informzione. La Storta. Monlesa-
cro, Osteria Nuova, Ottavia Cervi, Porta Maggiore, PT, Poli
grafico, Ripa Grande. RM/7, RM/11. RM/2, RM/3. Subaugu
sta, Sacco Pastore, Settebagni, Sip, Tassisti, Tuscolano, Valle 
Aurelia, Vigna Mangani. 

i PICCOLA CRONACA I 
Lutto. La tragica fatalità ha confermato nella morte l'unione 
dei tuoi genitori, Clegi e Giuliana Bertozzl A Donatella un 
abbraccio smarrito e commosso. Rosella e tutta la redazione 
dell'Unità 
Lutto. E morto Enrico Tenibili I funerali si svolgeranno do
mani, ore 10, chiesa di S Gaspare del Bufalo (fermata metro 
Arco del Travertino). Alla moglie e al figlio le sincere condo
ni anze dei compagni della Sezione Pds Appio Nuovo e del-
[Unità. 
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